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Anno XXI – n° 237 – Gennaio 2026  

Matera di ieri e di oggi: la rivincita dei Sassi   
di Gloria Ciabattoni  

 

Curiosa storia quella di Matera, città che deve la sua riqualificazione (e forse la sua fortuna) a 

una serie di circostanze degne di un film. Chi avrebbe immaginato infatti che tutto nacque 

quando in Lucania approdò Carlo Levi (Torino, 29 novembre 1902 – Roma, 4 gennaio 1975)? 

Dalla Torino dall’impronta sabauda arrivò, qui confinato dal regime fascista (dal 1935 al 1936) 

questo intellettuale ebreo, antifascista, scrittore e pittore. Fu prima mandato a Grassano e poi 

trasferito ad Aliano, due paesi sperduti e poveri della Lucania. Questa esperienza ispirò il suo 

capolavoro "Cristo si è fermato a Eboli", dove raccontò la povertà della Basilicata e dei Sassi di 

Matera, grazie anche ai racconti della sorella Luisa. In queste case-grotte le persone convivevano 

con gli animali: in un ambiente principale abitava la famiglia e in un locale attiguo vivevano asino, 

capra e galline. Il problema erano le condizioni igieniche, mancavano fogne e acqua corrente e 

la mortalità infantile era elevata. Questo libro fu un pugno nello stomaco per l’Italia del 

dopoguerra: Palmiro Togliatti e Alcide De Gasperi presero a cuore la questione-Matera, e con la 

Legge Speciale del maggio 1952 gli abitanti furono trasferiti in nuovi rioni. Come reagirono i 

materani? Molti non gradirono quell’allontanamento coatto, ma non tutti: come racconta Ignazio, 

oltre 80 anni benissimo portati, (lo si può incontrare nell’ ex chiesa di Sant’Antonio Abate), 

passare, da bambino, da una grotta a un’abitazione di oltre 60 mq coi servizi e, vicina, una stalla 

non fu certo un’esperienza negativa. Poi ci furono gli anni di abbandono dei Sassi, quindi il 

processo di riqualificazione e recupero dagli anni '80, seguito dal riconoscimento UNESCO 

nel 1993, e dalla proclamazione di Capitale Europea della Cultura nel 2019. Così quei Sassi 

definiti “vergogna dell’Italia” da Togliatti sono oggi un vanto e un’attrazione turistica, grazie a un 

recupero che ha saputo e sa valorizzare le antiche strutture. L’amore dei materani ha fatto 

rivivere le loro “radici” trasformando alcuni edifici dei Sassi in alberghi, locande, strutture di 



 

Redazione e amministrazione: Scesa Porta Laino, n. 33 87026 Mormanno (CS) Tel. 0981 81819 Fax 0981 85700 redazione@faronotizie.it 

Testata giornalistica registrata al Tribunale di Castrovillari n° 02/06 Registro Stampa (n.188/06 RVG) del 24 marzo 2006 
Direttore responsabile: Giorgio Rinaldi  

Pag. 2 di 4 

accoglienza, ristoranti, trattorie. Va precisato che si parla di 

Sassi per intendere due quartieri, il Sasso Barisano in direzione 

di Bari e il Sasso Caveoso che guarda a sud verso 

Montescaglioso: costituiscono, insieme alla "Civita" e al 

"Piano", il centro storico di Matera, e a dividere le due valli c’è 

la rupe della Civita, con la Cattedra romanica. I Sassi sono 

abitazioni scavate nella roccia spesso su più livelli, con stalla, 

cantina e cisterna (la prima definizione di Sasso come rione 

pietroso abitato risale ad un documento del 1204) e un 

esempio si può vedere nella Casa Grotta Narrante, 

completamente incavata nella roccia, che testimonia l’antica 

vita contadina, immersa nello splendido scenario della Murgia 

Materana, in Via Madonna della Virtù, casagrottanarrante.com. 

Trasformare queste abitazioni in strutture accoglienti quali 

sono ora non è stato certo facile. Nel Sasso Barisano, l’Hotel 

Sassi è il più antico (1993), ed è una ristrutturazione di case-grotte, oggi belle camere con vista 

sulla Cattedrale e il Sasso Barisano. In Via Fiorentini, un tempo zona degradata, oggi si 

affacciano hotel di pregio, come l’Hotel Diffuso San Giorgio, che accoglie gli ospiti in dimore 

scavate nella roccia e palazzotti storici, e si va dalle suite intime in grotta alle eleganti dimore 

indipendenti, dove l’atmosfera d’epoca si fonde con un lusso discreto. 

Anche l’Antico Convicino ha le suite e la Spa ricavate nella pietra, come la confortevole Locanda 

di San Martino che dispone di camere Tradizionali o con Vista Città, e di una Spa. Della stessa 

proprietà è Moyseion, una struttura molto particolare, un hotel-museo scavato nella roccia, che 

ricostruisce atmosfere e riti del passato (comprese le suggestive terme), il tutto inserito in un 

progetto di “archeologia sperimentale”. L’hotellerie è importante e dormire nei sassi (coi comfort 

moderni) è una chiave di lettura per comprendere l’animo di questa città. Una città che pare 

avere nella roccia le proprie radici e non solo abitative. Un esempio di grande fascino è la Cripta 

del Peccato Originale, un po’ fuori Matera, una chiesa rupestre che per il suo ciclo di affreschi è 

definita la "Cappella Sistina del rupestre”. È dentro una grotta in Contrada Pietrapenta, ci si arriva 

prenotando sul sito www.criptadelpeccatooriginale.it. Qui, seduti sulla roccia, un’audioguida ci 

racconta la storia di questo luogo, un cenobio rupestre benedettino del periodo longobardo, e 

degli affreschi datati tra l’VIII e il IX secolo, opera di un artista noto come il Pittore dei Fiori di 

Matera.  

Il fascino antico di Matera è stato ed è una calamita per 

registi e attori, non si contano i film qui girati, il più 

famoso “La Passione di Cristo” di Mel Gibson. Tra le 

location, la più suggestiva è il Belvedere di Murgia 

Timone, sul versante opposto della gravina su cui si 

affaccia il paese, che da qui appare come una sorta di 

presepe, soprattutto di sera quando si accendono le 

luci: è il luogo della scena della crocifissione e del 

http://www.criptadelpeccatooriginale.it/
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discorso del Monte. Venendo a tempi più recenti, bisogna spostarci di nuovo in città, sulle tracce 

di “Imma Tataranni – Sostituto Procuratore” la fiction tv nata dalle opere della scrittrice 

materana Mariolina Venezia e girata a Matera. La casa di Imma (interpretata da Vanessa 

Scalera) si affaccia su Piazza San Giovanni Battista, e il suo ufficio nel Tribunale di Matera, nella 

serie tv è nel Palazzo dell’Annunziata, nella centralissima Piazza Vittorio Veneto. Ed eccoci in un 

altro mondo parallelo, perché Matera non è solo Sassi dove vivono solo 200 famiglie, la città ha 

59.000 abitanti e la vita si svolge fuori dagli antichi quartieri di tufo. Matera "sopra" è la parte 

appunto sopra i Sassi, che si sviluppa sul Piano e nella Civita, con palazzi barocchi, la cattedrale, 

chiese, musei (MUSMA) e il Palombaro Lungo, una imponente cisterna sotterranea per la 

raccolta dell’acqua situata sotto Piazza Vittorio Veneto. Questa piazza è il salotto buono della 

città, con le vie adiacenti ricche di eleganti negozi e locali, e dalla piazza si dipartono delle scale 

che portano sotto, in via Fiorentini nel Sasso Barisano. Ed è affascinante questo intersecarsi di 

mondi diversi eppure vicinissimi, raggiungibili entrambi in pochi minuti e un po’ di scalini. 

 

La Matera di oggi vanta anche il recupero di antiche tradizioni artigianali, a cominciare dai cucù, 

i fischietti a forma di gallo di antica tradizione, che venivano regalati dal fidanzato alla promessa 

sposa, e più erano grandi ed elaborati, maggiore era la ricchezza del pretendente. Oggi li realizza 

con tecniche tradizionali Cristian Andrisiani nel suo Studio D’Arte Keramos in via delle Beccherie, 

vicino a piazza Vittorio Veneto. Particolari sono anche le opere di cartapesta lavorazione di 

Raffaele Pentasuglia, scultore e illustratore con Bottega d’Arte nella stessa via. Poco lontano, 

Margherita Albanese nel suo atelier Arterego (si raggiunge dal passaggio attraverso il Palombaro 

Lungo in Piazza Vittorio Veneto) con materiali di riciclo crea accessori e oggetti di arredamento 

– opere uniche molto creative-, ed organizza corsi per chi vuole imparare le sue tecniche. 

Infine, last but not least, il cibo. Il pane di Matera IGP è famosissimo, fatto coi grani duri locali, 

lievito madre e caratterizzato dai timbri che ogni famiglia imprimeva sulla pagnotta per 

riconoscerla nei grandi forni a legna comuni. E’ il pane a cornetto, dalla curiosa forma che si 

sviluppa in altezza, per risparmiare spazio nei forni, ed ha una pezzatura dai 2 ai 5 chili, 

conservabile fino a 9 giorni. Questo pane è anche l’ingrediente delle polpette di pane, servite 

con sugo di pomodoro, buonissime. 
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Il cibo a Matera è una vera tentazione. Per chi ama le verdure non c’è che l’imbarazzo della 

scelta, a cominciare dai peperoni cruschi, piccoli peperoni essiccati e fritti. Una specialità sono 

le olive fritte, poi bruschette, fave e cicorie, peperoni al forno, melanzane. Mozzarelle e burrate 

sono da non mancare. Fra la pasta, oltre alle orecchiette sono tipiche le “foglie di ulivo” (pasta 

di grano duro) ottime con sughi di verdure o carne.  E’ tempo di funghi della zona, i cardoncelli, 

che troviamo in tanti piatti. Per chi ama la carne, da provare la salsiccia pezzente e i saltimbocca, 

e per il pesce è molto buono il baccalà alla lucana. I ristoranti sono molto validi, qualche 

indirizzo? L’ Osteria San Giovanni, il ristorante Baccanti, la trattoria Paolangelo, l’Osteria Arco, il 

ristorante Bell’Agio. E se si esagera un po’a tavola, una passeggiata dai Sassi a “sopra” o 

viceversa è un ottimo esercizio per smaltire un po’ e goderci quella magica città che è Matera. 

 

 


